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OBIETTIVO DELL’INCONTRO

Condividere il programma di 

azioni per il biennio 2020-2021 

del mandato amministrativo della 

Città Metropolitana



OBIETTIVI DEL PSM 2.0 PER 

L’APPENNINO:

“Rendere più attrattivo vivere e lavorare 

nel territorio montano e collinare”

• Mantenere l’industria manifatturiera e 

favorire l’insediamento di nuove attività, con 

particolare riguardo a innovazione produttiva 

ed economia circolare

• Sviluppare turismo di qualità, valorizzando le 

caratteristiche ambientali, paesaggistiche, 

culturali e delle filiere eno-gastronomiche



“Rendere più attrattivo vivere e lavorare nel 

territorio montano e collinare”

Azioni indispensabili per il conseguimento di questi obiettivi sono:

● Miglioramento dell’accessibilità territoriale con interventi strutturali

e immateriali

● Incremento delle condizioni di sicurezza e cura del territorio

● Potenziamento del sistema dei servizi - sia pubblici sia privati -

sociosanitari, formativi, culturali, dell’istruzione, e di quelli

commerciali, anche mantenendo e ampliando l’offerta con funzioni

di presidio territoriale

● Incremento dei livelli di coesione sociale, della qualità del vivere e

dell’occupazione attuali, anche stimolando la creazione di nuove

imprese e di nuove opportunità lavorative

Infine, grazie alla partecipazione dei soggetti pubblici potenzialmente interessati,

si individua nell’Appennino il distretto dell’economia sostenibile, facendone

l’incubatore e il luogo di sperimentazione per l’economia circolare.



Proposta di 

programma 

di lavoro



MOBILITÀ E 

ACCESSIBILITÀ 

• Colmare il deficit 

infrastrutturale (materiale e 

immateriale) promuovendo 

un concetto di accessibilità 

sostenibile

• Potenziare sistema dei 

servizi pubblici e privati

SVILUPPO 

ECONOMICO

• Favorire l’insediamento di nuove 

aziende

• Protocollo d’intesa per il rilancio 

del Centro del Brasimone

• Promozione turismo sostenibile

• Valorizzazione del commercio di 

vicinato

• Salvaguardare occupazione



Costituzione di un 

gruppo di lavoro 

tecnico 

interdisciplinare

della Città 

Metropolitana
(Sviluppo Economico, Mobilità e 

Viabilità)

Monitoraggio criticità infrastrutturali

+

Monitoraggio attuazione interventi previsti dal PUMS:

- Sviluppo rete cicloturistica (Ciclovia del Sole, Via della Lana 

Bologna-Prato)

- Interventi sul sistema ferroviario (passante ferroviario Bologna-

Prato, raddoppi selettivi, servizi cadenzati a maggiore frequenza 

oraria…)

- Interventi sul trasporto pubblico (centri mobilità, metrobus…)

- Riqualificazione SP64 Porrettana nel tratto compreso tra Sasso 

Marconi e Carbona di Vergato

MOBILITÀ E ACCESSIBILITÀ

L’emergenza sanitaria ha evidenziato la necessità del completamento delle 

infrastrutture di comunicazione su tutto il territorio montano.

Occorre recuperare i ritardi accumulati nella predisposizione della banda ultralarga e nella 

risoluzione delle problematiche di ricezione per telefonia mobile e segnale televisivo



IN 

DEPTH

Favorire 

l’insediamento di 

nuove imprese nei 

comuni 

dell’Appennino

• Riqualificazione aree artigianali/industriali coerentemente

con gli obiettivi della nuova legge urbanistica regionale,

considerando gli incentivi previsti per gli interventi di

rigenerazione urbanistica e le limitazioni riguardanti nuove

espansioni insediative

• Azzeramento triennale IRAP per nuove attività e startup

(legge regionale 18/2019) e sconto fino al 50% per le

imprese già insediate rappresenta un importante fattore di

attrazione di investimenti

• A favore di forme di fiscalità differenziata per le aree

montane si è espresso il Consiglio Metropolitano in

occasione del Bilancio di previsione 2020-2022 a partire da

uno sconto sulla Cosap.

SVILUPPO ECONOMICO

Verificato il rispetto degli obiettivi di sostenibilità ambientale e territoriale, l’insediamento di 

nuove attività produttive in Appennino può essere favorita ed incentivata individuando modalità 

di utilizzo condiviso della quota parte del Fondo perequativo metropolitano destinato ai 

Comuni di riferimento.



IN 

DEPTH

Protocollo d'intesa per il 

rilancio del Centro del 

Brasimone

Investimenti per 105 milioni di 

euro da parte di Enea

+

Potenziamento organico: 90 unità 

lavorative nel periodo 2018/2025

SVILUPPO ECONOMICO

La Città Metropolitana collabora con le Regioni Emilia-Romagna e Toscana allo sviluppo di strutture e infrastrutture 

territoriali, in particolare logistiche e telematiche, che possano creare condizioni ulteriormente favorevoli allo sviluppo 

del Centro. Possibili interventi sono:

- Mantenimento del livello attuale dei servizi di trasporto pubblico locale a servizio del Centro di ricerche e del 

territorio circostante

- Sperimentazione nel Sistema sanitario metropolitano degli esiti delle ricerche prodotte nel Centro nel campo 

della diagnostica nucleare e dei radio farmaci

- Definizione dei possibili intervenienti ed incentivi per incrementare l’attrattività dei centri abitati limitrofi 

finalizzata alla residenzialità locale delle nuove unità lavorative previste, anche attraverso la sperimentazione 

di nuove forme abitative



IN 

DEPTH

Promozione Turismo 

Sostenibile

- Mantenimento del preventivato incremento delle presenze anche nei

periodi successivi all’emergenza sanitaria: fondamentale alla

fidelizzazione sono attività di intrattenimento e programmi culturali (ad

es. Rassegna Crinali).

- Rimodulazione PTPL relativa alla parte che non poteva essere

realizzata a seguito dell’emergenza sanitaria in un unico progetto

metropolitano.

- Rinnovo delle Convenzioni per la promozione della Via della lana e

della seta e della Via degli Dei finalizzate ad offrire a chi va in montagna

una esperienza di vacanza sicura anche dal punto di vista sanitario.

- Dare maggiore efficacia alle azioni di promozione turistica dell'Area Alto

Reno: attraverso uno specifico piano di rilancio che preveda anche un

maggior coordinamento e raccordo con le attività della Destinazione

Turistica metropolitana e Bologna Welcome.

SVILUPPO ECONOMICO

Il turismo sostenibile rappresenta una grande opportunità anche per il settore agricolo, 

che in Appennino deve puntare sulla qualità e sulla valorizzazione della propria 

filiera corta. Per questo motivo anche il progetto a regia diretta GAL del Distretto 

Biologico potrà avere importanti ricadute sia in termini economici che ambientali



IN 

DEPTH

Lavoro in 

Appennino

- I Patti per il lavoro sottoscritti nel territorio di riferimento, e

nello specifico il Patto per l'occupazione nelle valli del Reno e

del Setta e il Patto per l’occupazione e le opportunità

economiche del territorio dell’unione di comuni Savena-Idice,

hanno rappresentato in questi anni gli strumenti in riferimento

alla problematicità e alla complessità delle tematiche:

riteniamo opportuno confermare la modalità operativa e

aggiornarne i contenuti.

- Fiera del lavoro in Appennino 2020: dopo i buoni risultati

dell’anno precedente è slittata causa emergenza sanitaria.

- Tavolo metropolitano di salvaguardia del patrimonio

produttivo: luogo di mediazione e concertazione finalizzato a

creare le condizioni per salvaguardare le attività produttive e

l’occupazione sul territorio metropolitano.

SVILUPPO ECONOMICO



IN 

DEPTH

Valorizzazione del 

commercio di 

vicinato

La Città metropolitana ritiene necessario attivare misure per la

riqualificazione e valorizzazione commerciale degli esercizi di

vicinato nelle aree interessate da fenomeni di rarefazione del

sistema distributivo e dei servizi, facendo riferimento a quelle

localizzate presso le Amministrazioni che hanno già pronta

una progettualità da sviluppare.

SVILUPPO ECONOMICO

Progetto Pilota 

riguardante 

l’economia circolare

Il Piano Strategico Metropolitano indica l’Appennino come

incubatore e luogo di sperimentazione nell’ambito di un più

complessivo distretto dell’economia sostenibile. Il progetto

individuerà linee guida ed incentivi specifici per le imprese del

territorio collinare e montano, volte a minimizzare i consumi di

energia e risorse naturali, i costi ambientali e le emissioni

inquinanti, in un’ottica di mitigazione degli impatti dei

cambiamenti climatici.



Ambiti di lavoro con la Regione

Accessibilità territoriale materiale e immateriale

Cura e sicurezza del territorio

Coesione sociale, qualità della vita e del lavoro

Sistema dei servizi (pubblici e privati) sociosanitari, 

formativi, culturali e commerciali

Nuova legge per la Montagna

Sviluppo economico

Strategia per le aree interne



GRAZIE

PER

L’ATTENZIONE

https://www.cittametropolitana.bo.it/appennino


